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Migrare dal ‘900:
l’iMpegno delle aCli

le aCli a Congresso: rinnoVaMenTo nella ConTinuiTà

60 anni della nosTra CosTiTuzione

aBBaTTere le lisTe d’aTTesa
per una saniTà più eFFiCienTe

Anno 48° - n. 1 marzo 2008 (332)

Danilo Ronconi

Che società ci ha consegnato il ‘900? Dai lavori congressuali è 
emersa una valutazione con luci ed ombre, una storia segnata da 
enormi tragedie ma anche ricca di valori e avvenimenti da custo-
dire. Un secolo che ci consegna una società in costante e veloce 
cambiamento, le cui trasformazioni spesso suscitano smarrimento 
e sfiducia. A noi spetta il compito di ricordare che ogni momento 
storico offre le sue opportunità, a noi come associazione viva e 
testimone spetta cogliere i segni di speranza dell’oggi. La virtù 
del discernimento, cristiana e umana ci deve quindi guidare per 
fare questo passo, anzi questo passaggio d’epoca. Ciò vuol dire 
innanzitutto praticare le nostre fedeltà storiche – al lavoro, alla 
democrazia ed alla chiesa - mediante una azione sociale integra-
ta, fondata principalmente sulle seguenti funzioni: l’educazione, 
il lavoro dei servizi/imprese sociali e la presenza nel territorio. 
L’educazione – Iniziative formative rivolte a giovani ed adulti, in 
relazione con i principali soggetti educanti: le famiglie, le scuole, 
i media ed in particolare le comunità parrocchiali. Un impegno 
che vuole aiutare la persona ad aprirsi alla gratuità, al servizio 
e che individua nella promozione del volontariato (anche nei 
servizi dell’associazione) e nella crescita della cultura politica 
i temi prioritari. Il lavoro dei servizi - Le ACLI sono preposte 
per statuto alla realizzazione di opere con i caratteri del servizio 
per la promozione integrale della persona e la costruzione del 
bene comune. I servizi, le cooperative e le imprese sociali del 
movimento sono le strutture portanti senza le quali le ACLI non 
esistono, sono la fonte delle conoscenze sui problemi e l’origine 
delle competenze che danno al movimento il titolo di esprimersi 
e progettare nuovi interventi.
Servizi credibili, dove una lezione di formazione professionale 
o una pratica pensionistica sono svolti innanzitutto con inten-
dimenti di solidarietà, attenzione per l’accoglienza, sensibilità 
all’ascolto. La presenza nel territorio - La vita associativa non 
può prescindere da un forte e storico radicamento locale, la rete 
di circoli e le associazioni specifiche (Anni Verdi, Aval, Fap, US-
ACLI) sono i propulsori dell’azione sul territorio, presenze che 
possono generare cittadinanza attiva e partecipazione. Nodi che 
possono costruire una rete in grado di costruire legami con le 
istituzioni, con le parrocchie e con le altre associazioni al fine di 
condividere obiettivi, progetti ed iniziative. Rapporti sinergici e 
cooperativi, liberi da complessi di primogenitura o da tentazioni 
di potenza dell’organizzazione.
Perché fare le Acli è testimonianza che si deve concretizzare con 
modalità coerenti ai fini che si persegue, un impegno teso alla 
qualità più che alla gestione affannosa di iniziative che si espan-
dono continuamente. Allora, lo stile del nostro agire può essere 
ben rappresentato da quell’antico detto che recita “Fa più rumore 
un albero che cade di una foresta che cresce”: nell’epoca degli 
strilloni, dei gossip, della ricerca di immagine, degli indici di 
ascolto, dei sondaggi su tutto e tutti (l’albero che cade) noi pre-
feriamo il lavoro quotidiano, costante, umile e silenzioso del fare 
bene, del fare il bene comune (la foresta che cresce). Consapevoli 
che per fare questo occorre stare insieme, fare insieme perché ... 
insieme si può.

Gianfranco Cucchi

In questi anni la nostra associa-
zione ha particolarmente lavorato 
sul tema della sanità provinciale. 
Si ritiene che la buona sanità sia 
un bene essenziale per lo svilup-
po della persona e della comunità 
intera. Inoltre è un motore fonda-
mentale di sviluppo economico e 
sociale e una risorsa da valoriz-
zare. Non è da considerare quin-
di come un peso, anche perché è 
finanziato dalla fiscalità generale e 
costituisce un bene pubblico. Per 
una migliore efficacia e per con-
tenere i costi è importante la nu-
merosità delle procedure, che non 
può essere dilatata all’infinito; per 
questa ragione per talune procedu-
re sanitarie sarebbe auspicabile, 
data la bassa densità della nostra 
popolazione, utilizzare maggior-
mente lo strumento delle conven-
zioni con centri ad elevato livello 
specialistico extraprovinciale, ove 
i professionisti potrebbero collabo-
rare in loco con le nostre strutture. 
Questa soluzione, oltre a garantire 
la qualità e ridurre i costi, potrebbe 
evitare che la nostra gente vada a 
farsi curare fuori dalla provincia. 
Infatti, il tasso di fuga è aumentato 
dal 11 al 21% in pochi anni ed è 
importante invertire questa ten-
denza. In questi quattro anni ab-
biano promosso due ricerche e tre 
convegni sulla sanità. Il primo sui 
modelli sanitari nell’arco alpino 

ha confrontato la nostra sanità con 
quella di Belluno, Trento ed Aosta 
rilevando tra l’altro come la spesa 
pro-capite nella nostra provincia 
sia minore del 50% (vale a dire che 
da noi si spende meno); mentre nel 
2006 abbiamo condotto un’origi-
nale ricerca sulla qualità dei ser-
vizi socio-sanitari provinciali, che 
se da una parte ha rilevato dei dati 
positivi, dall’altra ha notato alcu-
ne importanti criticità; infine nel 
2007 abbiamo presentato la map-
pa sociale delle nostre comunità 
descrivendo gli stili di vita e la 
qualità della salute delle popola-
zioni di Valtellina e Valchiavenna. 
Siamo convinti che sia possibile 
rilanciare il nostro sistema sani-
tario fondato sui quattro ospedali 
di Chiavenna, Morbegno, Sondrio 
e Sondalo. Valorizzando le risorse 
umane che in particolare in questo 
settore sono fondamentali e po-
tenziando la mission peculiare per 
ogni ospedale. La riduzione delle 
liste d’attesa nelle nostre strutture 
ambulatoriali ed ospedaliere è un 
importante valore per rendere più 
efficiente il sistema, fornire un 
maggiore servizio ai cittadini ed 
evitare prestazioni extraprovin-
ciali. Perché non promuovere un 
abbattimento delle liste d’attesa? 
Con gli opportuni accorgimenti 
potrebbe essere possibile, soprat-
tutto a favore dei più deboli. Una 
sanità provinciale senza liste d’at-
tesa è forse un’utopia?

Mons. Galli Battista,
Vicario episcopale

Ringrazio le ACLI della provincia 
di Sondrio per avermi offerto lo 
spazio di un saluto e di un augu-
rio, oltre che mio personale, anche 
a nome della comunità cristiana e 
del Vescovo Mons. Coletti. 
Sappiamo che il Concilio Vati-
cano secondo ha riconosciuto e 
raccomandato l’impegno dei laici 
cristiani nell’ambito sociale, so-
prattutto quando sanno coinvolge-
re le persone in una responsabilità 
condivisa a servizio delle fasce 
più bisognose della popolazione. 
Mi pare che proprio nella nostra 
provincia le ACLI hanno sempre 
saputo darsi strumenti capaci di 
leggere le situazioni del nostro 
territorio, di analizzarle nelle loro 

cause e nei loro processi, alla ri-
cerca di soluzioni che davvero 
contribuissero a migliorare le con-
dizioni di vita e di lavoro.
La prossima Pasqua è per tutti 
noi cristiani un forte motivo di 
speranza e di rinnovamento inte-
riore e pratico: mi sembra che i 
problemi che stanno emergendo 
nell’ambito della famiglia media, 
nell’ambito delle giovani coppie in 
cerca di casa e di lavoro, nell’am-
bito dell’immigrazione, oltre che 
nell’ambito giovanile, richiedano 
alle ACLI, in coerenza con la loro 
storia e il loro Statuto, di continua-
re sulla strada che le ha sempre 
caratterizzate come associazione 
di cristiani, popolare, vicina alle 
persone, attenta ai bisogni reali, e 
capace perciò anche di influenzare 
e stimolare la classe politica. 

i risultati delle elezioni: presidente, presidenza e consiglio provinciale

le libertà e i diritti sociali

Le ACLI hanno celebrato il loro 
congresso sul tema “MIGRARE 
DAL NOVECENTO: L’IMPE-
GNO DELLE ACLI NELLE CO-
MUNITA’ DI VALTELLINA E 
VALCHIAVENNA” all’insegna 
del rinnovamento, ma anche della 
continuità nelle elezioni del nuovo 
vertice. Cucchi Gianfranco Presi-
dente provinciale per due mandati 
e non più rieleggibile passa il testi-
mone a Danilo Ronconi, 45 anni, 
di Morbegno, sposato, 4 figli, già 
Consigliere comunale e Assesso-
re al bilancio nel primo mandato 
Ciapponi. Da tempo impegna-
to nelle ACLI a partire dalla sua 
prima adesione nei “giovani del-
le ACLI” negli anni ’70 e quindi 
sempre presente a vari livelli nel 
movimento. Il neoeletto (per ac-
clamazione all’unanimità) ringra-

zia il predecessore e delinea alcuni 
punti del suo programma, che sarà 
imperniato essenzialmente sulla 
formazione, sui servizi delle ACLI 
e sulla cooperazione all’insegna 
delle tre fedeltà: “al lavoro, alla 
democrazia e alla Chiesa”. Ricor-
da in particolare che la Diocesi è 
impegnata per il corrente anno pa-
storale su tre punti: “Fede, Affetti-
vità, Socialità”, punti che offrono 
certamente una buona base di la-
voro anche per le ACLI.
Viene quindi eletta, su proposta 
del Presidente, la Presidenza pro-
vinciale che, nella continuità, vede 
confermati: Girolamo Rossi, Giu-
lio Fognini, Delfino Gugiatti, Eu-
genio del Nero, Pietro Giordani.
Tra i nuovi membri entrano Nor-
berto Riva e Mauro Bulanti.
Nel Consiglio Provinciale sono 

presenti rappresentanti di tutte le 
zone e dei circoli ACLI della pro-
vincia a partire dai Presidenti di 
circolo: Claudio Cecchini, Silvano 
Pegorari, Pietro Pizzini, Luciano 
Rolfi, Gianluigi Sosio, Martino 
Zen e a seguire Gianfranco Cuc-
chi (eletto anche rappresentante 
delle ACLI provinciali nel nuovo 
Consiglio regionale), Giannina 
Mazzoni, Gianmaria Tam, Adriano 
Spini, Pierangelo Della Nave, Isa 
Cappelletti, Aldo Bonelli, Augusta 
Pezzola, Davide Giugni, Francesco 
Negrini, Valeria Test Robustelli, 
Ernesto Molinari, Pozzoni Maria, 
Romano Lisignoli, Cristiano Ada-
moli e Raimondo Antonazzo. Vi si 
aggiungeranno in seguito: Daria 
Bassi, Enrica Ronconi, Giovanna 
Sartorelli, Genesio Aldrovandi, 
Palmiro Selvetti.

Girolamo Rossi

Per la chiarezza, il rigore, la preci-
sione e quasi la “puntigliosità” con 
la quale sono affermati i diritti di 
libertà, la Costituzione italiana si 
pone all’avanguardia rispetto alle 
Costituzioni di altri Stati. Ciò è 
senza dubbio dovuto alle vicende 
storiche, che, con il ventennio fa-
scista, avevano visto praticamente 
abolite, una dopo l’altra, tutte le 
libertà già contenute nello Statuto 
Albertino. Di qui anche il caratte-
re antifascista della Costituzione. 
Pertanto i Padri della Costituzio-

ne hanno ritenuto opportuno non 
solo affermare in linea generale 
il principio di libertà, ma si sono 
preoccupati di elencare ad una ad 
una le varie libertà e di specificar-
le ancora meglio: di domicilio, di 
comunicazione, di circolazione; 
di associazione e di riunione; di 
religione; di pensiero e di stampa, 
ecc…
Inoltre, accanto all’affermazione 
delle molteplici libertà dei cittadi-
ni, la Costituzione contiene anche 
parallelamente molti “diritti socia-

Continua a pag. 2

Le Acli augurano a tutti
Buona Pasqua

“La Risurrezione” di Piero Della Francesca

Gianfranco Cucchi passa il testimone a Danilo Ronconi



La carenza di informazioni e di cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro e la tutela delle vittime di 
infortuni sono le questioni sulle quali due grandi realtà del mondo dell’associazionismo come le ACLI e 
l’ANMIL (Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro) hanno inteso dare vita ad una nuova 
Associazione: “Lavoro&Sicurezza”. Il programma, l’attività, gli impegni, le finalità, ma soprattutto la pri-
ma importante iniziativa concreta di “Lavoro&Sicurezza” sono stati presentati con una conferenza stampa 
tenutasi martedì 4 marzo, alle ore 11.00, a Roma presso l’Auditorium del Ministero della Salute. Erano 
presenti il presidente dell’ANMIL Pietro Mercandelli e il presidente delle ACLI Andrea Olivero ed è inter-
venuto il ministro della Salute Livia Turco.

 “laVoro & siCurezza”:
un neTWorK di aCli e anMil ConTro gli inForTuni

e per la TuTela delle ViTTiMe del laVoro

li”, che sono strettamente legati 
alle stesse libertà civili e politiche 
e che in molti casi ne costituisco-
no il corollario e la realizzazione 
concreta, per non correre il rischio 
che esse restino solo belle affer-
mazioni, ma prive di contenuti. 
Infatti il diritto di libertà, pure 
affermato anche nel vecchio Stato 
liberale, senza la giustizia sociale 
non è che una conquista fragile, 
che si risolve per molti nella “li-
bertà di morire di fame”. Bisogna 
che alle libertà sia unita la giusti-
zia sociale; esse sono un binomio 
inscindibile”. Basti ricordare i 
primi 4 articoli della Costituzione 
e in particolare giova citare il II° 
comma del 3° articolo che così re-
cita: “E’ compito della Repubbli-
ca rimuovere gli ostacoli sociali, 
che, limitando di fatto la libertà 
e l’uguaglianza dei cittadini, im-
pediscono il pieno sviluppo delle 
persona umana e l’effettiva par-
tecipazione dei lavoratori all’or-
ganizzazione politica, economica 

e sociale del Paese”. Questo prin-
cipio è stato ulteriormente speci-
ficato, sempre nella Costituzione 
in particolare negli articoli dal 35 
al 40, ai quali sono seguite tutte le 
numerose e fondamentali norme di 
attuazione, cioè la tutela del lavoro 
e dei lavoratori in tutta quella legi-
slazione che viene definita appun-
to come “il diritto del lavoro” (si 
veda titolo 5° del Codice Civile) e 
dall’art. 48 e seguenti per quanto 
concerne i rapporti politici.
Questi “principi fondamentali” 
segnano il nuovo progetto dello 
Stato italiano in un superamento 
sia del vecchio Stato liberale del 
tutto neutrale per quanto concerne 
l’economia del Paese (e quindi del 
lavoro e dei lavoratori) sia dello 
stesso Stato di diritto (cioè tutti i 
cittadini sono soggetti alla legge) 
per affermarsi come Stato sociale. 
Proprio in questi principi fonda-
mentali sta la novità, l’originalità 
e la piena attualità della nostra 
Costituzione nei suoi 60 anni e, 
si spera, ancora in tale senso per 
il futuro.

Girolamo Rossi
Continua da pag.1
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Banca Popolare di Sondrio
I L  G R U P P O  B A N C A R I O  A L  C E N T R O  D E L L E  A L P I

Beneficiari: privati e aziende

Spese finanziabili: quelle inerenti agli interventi che aumentano il livello di efficienza energetica degli edifici esistenti 
(materiali/impianti e spese per prestazioni professionali) e che favoriscono il risparmio energetico

Importo: fino al 100% del costo dell’intervento (IVA esclusa), con massimo euro 150.000 per i privati ed euro 
300.000 per le aziende

Tasso: fisso o variabile

Durata: fino a 10 anni

Dalla tua banca un aiuto 
per risparmiare energia
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SAVEnergyplus

Finanziamento degli investimenti

mirati al risparmio energetico

Incentivi fiscali al 55%
prorogati fino al 2010
FINANZIARIA 2008

Informazioni presso tutte le filiali della

dall’assoCiazione aCli anni Verdi e CoordinaMenTo donne

nuoVa CollaBorazione aCli - FaMiglia CrisTiana:
nasCe il “Filo direTTo paTronaTo aCli”

Delfino Gugiatti

ACLI ANNI VERDI in collabo-
razione con gli Ex ALLIEVI SA-
LESIANI DI SONDRIO ha orga-
nizzato una domenica da dedicare 
all’arte ed alla scoperta di attività 
agricole a noi poco note, ma di ri-
levante importanza: la coltivazione 
del riso. Aprirsi a nuove esperien-
ze diverse dalle nostre allarga la 
percezione della realtà socio-eco-
nomica, arricchisce la sensibilità 

ai problemi di settori produttivi 
che risentono della globalizzazio-
ne dell’economia.
Tempo clemente, poco traffico, sia-
mo in anticipo sui tempi program-
mati ed il gruppo decide di fare 
una sosta a Vigevano per ammirare 
la splendida piazza, il duomo ed 
il centro storico. A Sartirana Lo-
mellina ci aspetta la visita guidata 
a una risiera dove viene lavorato 
il riso con tecnologie tradizionali, 
ovviamente con acquisti del pro-
dotto locale. Settembre -ottobre, 
tempo di mietitura del riso e quindi 
visita all’azienda agricola della fa-
miglia Maestrone, dove incontria-
mo uno della famiglia che ci illu-
stra, con competenza e chiarezza, 
le tecniche di coltivazione del riso 
e dei trattamenti che si svolgono 
in azienda per rendere il riso com-
merciabile: selezione ed essicca-
zione. Sicuramente nessuno di noi 
si aspettava un processo di colti-
vazione con tecnologie avanzate 
come l’impiego del raggio laser 
e segnale satellitare e un impian-

to d’essiccazione imponente con 
controllo centralizzato. Scopriamo 
varietà di riso, i rilevanti costi di 
produzione e i problemi commer-
ciali dovuti alla globalizzazione.
Affascinati dalla bellezza della 
Certosa di Pavia, con la guida di 
un monaco, andiamo alla scoper-
ta della storia della Certosa , della 
vita dei monaci e degli ambienti 
interni dell’abbazia.
Non può mancare una puntatina 

a Pavia. Il salesiano don Alberto, 
compagno di viaggio, ci fa da gui-
da: S.Pietro in Ciel D’Oro, S. An-
drea, il Ponte coperto sul Ticino e i 
vicoli del centro storico.
Una sosta alla casa salesiana di Pa-
via è d’obbligo con un arrivederci 
a Don Alberto, che qui opera.
Queste esperienze ci portano a 
gustare le cose belle: arte e natu-
ra, amicizia e alla condivisione di 
emozioni.

Daria Bassi e Delfino Gugiatti

Le associazioni ACLI-ANNI VER-
DI e ACLI COORDINAMENTO 
DONNE hanno progettato un cor-
so di formazione sul tema: “L’orto 
familiare: fattore di salute, risorsa 
economica ed educazione ambien-
tale”.
La conoscenza delle tecniche di 
coltivazione consente di ottimiz-

zare la produzione dell’orto uni-
tamente alla scelta di prodotti più 
adatti al clima del nostro territo-
rio.
Il razionale utilizzo degli ortaggi, 
coltivati nel proprio orto seguen-
do i consigli degli esperti, favori-
sce una sana alimentazione ed un 
risparmio consistente. L’attività 
manuale all’aperto è un valido 
aiuto per combattere lo stress ed 
inoltre il contatto diretto con la 
natura stimola una maggior presa 
di coscienza dell’importanza della 
difesa dell’ambiente a vantaggio 

della nostra salute e dell’equilibrio 
dell’ecosistema. Il coinvolgimento 
dei componenti della famiglia por-
ta ad una sensibilizzazione ed edu-
cazione efficace, al rispetto della 
natura da parte anche dei bambini 
e dei ragazzi suscitando ”un senso 
di stupore” nell’osservare i feno-
meni apparentemente banali nel 
quotidiano, ma meravigliosamente 
complessi.
Per il pensionato oltre a una fonte 
di reddito rappresenta un’attività 
gratificante ed una occupazione 
del tempo libero. Si ritiene uti-

le questo corso di orticoltura per 
illustrare tecniche agrarie e per 
valorizzare, con l’intervento del 
medico, le proprietà nutritive ed 
organolettiche dei prodotti agricoli 
locali, evitando errori nella scelta 
e combattere un consumismo irra-
zionale. Il corso si articolerà in 3 
lezioni con l’intervento di tecnici 
del Centro Sperimentale Fojanini 
e del dottor Gianfranco Cucchi. 
Gli incontri sono programmati nei 
giorni 3; 10 e 17 aprile 08 p.v.
Per l’iscrizione contattare le ACLI 
provinciali. Tel. 0342/213905

acli - anni verdi ed ex allievi salesiani. Una giornata fra campagna e arte

orticoltura: salute e risorsa economica - corso di formazione

Con il numero di Famiglia Cristia-
na in edicola a partire da metà feb-
braio u.s. è nato il “Filo Diretto Pa-
tronato Acli”. Dalla collaborazione 
tra il settimanale della San Paolo e 
l’associazione dei lavoratori cri-
stiani parte un nuovo servizio per i 
lettori che desiderano informarsi su 
tutte le pratiche generalmente ge-
stite dal patronato, in primo luogo 
su quanto riguarda la previdenza e 
i diversi temi assistenziali (pensio-
ni, infortuni, malattie professiona-
li, ecc.) ma anche sui diritti e sulla 
corretta applicazione delle norme 
dei contratti collettivi, soprattutto 
in riferimento all’impiego precario 
e interinale. E sui diritti dei lavora-
tori immigrati. Famiglia Cristiana 
inaugura una nuova rubrica, “Pre-
videnza e Assistenza”, interamente 
redatta dagli esperti del Patronato 
Acli per spiegare le novità legisla-
tive e dare consigli pratici su come 
districarsi nel mondo non facile 

della previdenza. La rubrica con-
terrà un box-sportello a cura del 
direttore generale del patronato, 
Damiano Bettoni, che risponderà 
alle lettere dei lettori e vi sarà indi-
cato un “numero verde” a cui sarà 
possibile rivolgersi gratuitamente, 
dalle ore 9 alle 17 dal lunedì al 
venerdì, e parlare con gli esperti 
Acli. Inoltre, attraverso una pro-
cedura guidata, si potranno preno-
tare appuntamenti con i funzionari 
di una delle 574 sedi italiane del 
Patronato Acli.
“La prima delibera del Patronato 
Acli risale al 23 febbraio 1946”, 
ha detto don Antonio Sciortino, 
direttore di Famiglia Cristiana, 
“è quindi un grande patrimonio 
di esperienza, capacità professio-
nale e attenzione ai bisogni delle 
persone che le ACLI mettono a 
disposizione degli oltre tre milioni 
di lettori di Famiglia Cristiana. In-
sieme offriamo un servizio di qua-

lità utilissimo per districarsi in un 
campo che i lettori stessi ci segna-
lano come sempre più complicato 
e difficile”. 
Per il presidente nazionale delle 
Acli e del Patronato Acli, Andrea 
Olivero, “la collaborazione con 
Famiglia Cristiana è per noi di 
straordinaria importanza perché ci 
consente di rispondere fino in fon-
do alla nostra missione associativa, 
che è quella di fornire servizi utili 
ai cittadini, ma anche e soprattutto 
di renderli protagonisti e respon-
sabili, attraverso un’adeguata in-
formazione, dei propri percorsi 
lavorativi, consapevoli e certi dei 
propri diritti. Questa passione per 
le persone e per le loro storie con-
crete è forse uno dei caratteri che 
più ci uniscono, da sempre, ad una 
rivista tanto amata e diffusa tra la 
gente come Famiglia Cristiana”.

La Costituzione italiana fu approvata il 22 dicembre 1947 ed entrò 
in vigore il 1° gennaio 1948. Nella foto, il Presidente dell’Assemblea 

costituente Umberto Terracini firma il documento davanti al Presidente 
della Repubblica Enrico de Nicola.
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XXVi Congresso proVinCiale - le prinCipali Mozioni approVaTe

alCuni parTiColari TeMi per una MoraToria ToTale di produzione,
CoMMerCializzazione e uso delle ClusTer BoMB

la CiTTà di sondrio

Sulla scorta dell’ampia e artico-
lata relazione congressuale tenuta 
dal Presidente provinciale uscente 
Gianfranco Cucchi, sono state ap-
provate dal Congresso alcune mo-
zioni finali delle quali si propon-
gono, seppure in estrema sintesi, 
temi e argomenti particolarmente 
ricchi di spunti programmatici.

1) Giovani e famiglia
Sono una risorsa importante per il 
presente ed il futuro delle nostre 
comunità. A fronte di un positivo 
diffuso tessuto d’associazionismo 
giovanile in particolare nel settore 
sportivo e del volontariato, sono 
tuttavia presenti molteplici criti-
cità. Vi è un basso tasso di nata-
lità, nella sola città di Sondrio si 
registra il 50% di nati rispetto ai 
morti.
La precarietà del lavoro rappre-
senta un problema per circa il 15 
% dei giovani, che coincide con 
il dato delle convivenze con una 
precarietà anche dell’istituto fami-
gliare che è sempre più instabile. 
La rincorsa al consumismo e agli 
stereotipi televisivi, conta di più 
l’avere che l’essere, è un dato di 
fatto. L’elevato tasso di suicidi e 
d’abusi di alcool e di sostanze stu-
pefacenti, così come i disordini di 
tipo alimentare (oltre il 20% del-
le giovani donne sono sottopeso) 
denotano un disagio non più som-
merso. Oltre il 20% abbandona la 
scuola dopo la III° media con un 
notevole tasso di dispersione sco-
lastica. Tutto questo richiede una 
maggiore presa di coscienza da 
parte delle famiglie e con il contri-
buto delle Istituzioni.

2) anziani
Le comunità di Valtellina e Val-
chiavenna stanno velocemente in-
vecchiando. Il numero d’ultraset-
tantacinquenni supera quello degli 
under 18. Si registra un allunga-
mento della speranza di vita che è 
di 75 anni nei maschi (oltre 2 anni 
in meno rispetto alle province alpi-
ne a noi vicine) e di 82 anni nelle 
donne (1 anno in meno). I servizi 
socio-assitenziali fanno molto ma 
possono fare ancora di più poten-
ziando l’assistenza domiciliare. 
E’ da osservare che generalmente 
vi è un’importante attenzione da 
parte dei famigliari alle esigenze 
dell’anziano ma la loro domanda 
è di avere servizi sociosanitari più 
presenti.

3) ambiente
L’ambiente costituisce la maggio-
re risorsa naturale del nostro ter-
ritorio ed è il presupposto fonda-
mentale per garantire lo sviluppo 
ad un turismo di qualità che possa 
dare futuro. Il tema delle acque è 
strategico: siamo l’unica provincia 
alpina ove è presente un elevato 
sfruttamento con un ritorno socioe-
conomico inadeguato per le comu-
nità locali. Particolare attenzione è 
stata riservata dalle ACLI a questo 
tema con la promozione di conve-
gni e iniziative varie per mettere 
a confronto la nostra situazione 
rispetto a quella di Regioni alpine 
simili alla nostra. In queste realtà 
alpine vi sono dei progetti avanza-
ti che potrebbero essere incentivati 
anche da noi con importanti ritorni 
economici. Basti pensare al bino-
mio energia solare e vigneti ter-
razzati. Si auspica la costituzione 
di un’azienda forestale provinciale 
con la partnership delle associa-
zioni di categoria e delle aziende 

energetiche comprese quelle del 
teleriscaldamento.
4) integrazione
Questa parola fa rima con acco-
glienza. E il pensiero va alle mi-
gliaia d’emigranti delle nostre 
valli che sono andati a “cercare 
fortuna” nei cinque continenti : a 
questo proposito come non ricor-
dare l’attività delle famiglie valtel-
linesi ed in particolare quella della 
vicina Svizzera, particolarmente 
attiva anche grazie alla Consulta 
per l’emigrazione della Provincia 
e all’attività del nostro Patronato. 
Ma oggi il tema si propone anche 
nei nostri paesi, nelle nostre scuo-
le, negli ospedali ove sempre di più 
si vedono cittadini d’altre nazioni 
che vengono da noi a lavorare. E’ 
importante garantire accoglienza e 
uguali diritti, nel rispetto della cul-
tura, dei costumi e delle religioni e 
nella massima legalità. 

5) infrastrutture
L’isolamento geografico-territoria-
le della provincia di Sondrio si po-
trebbe affermare che è originale ed 
unico nell’arco alpino. Infatti non 

abbiamo una provincia interamen-
te montana che appare così isolata 
nel contesto italiano sia a Nord che 
a Sud. Per alcuni è una ricchezza 
per altri un grave handicap. In que-
sti anni si è assistito a dei passi in 
avanti anche se ancora insufficien-
ti. E’ auspicabile coniugare svilup-
po delle vie di comunicazione e 
tutela dell’ambiente potenziando 
la ferrovia sia in quantità che in 
qualità di servizio, prevedendone 
l’arrivo fino a Bormio. Indispen-
sabile è la realizzazione delle tan-
genziali di Morbegno e di Tirano. 
è importante su questi temi fare 
sistema con tutti gli enti e le cate-
gorie interessate con una maggiore 
interessamento e intervento della 
Regione Lombardia.

conclusione: istituzioni e poli-
tica
Le Acli in questi anni hanno con-
tribuito a formare luoghi di dialo-
go a livello politico e istituzionale 
provinciale con la formula dei “fo-
rum delle istituzioni”. Siamo arri-
vati ad otto “forum”: uno per anno, 
sui temi in particolare della sanità, 
delle acque, dell’energia solare 
ecc. Si ritiene che la politica ai 
diversi livelli possa fare molto per 
lo sviluppo delle comunità locali. 
E’ importante che sulle questioni 
principali vi sia la massima unità 
delle forze politiche locali per il 
bene comune. La politica può e 
deve stare al passo dimostrando di 
essere al servizio delle comunità 
di Valtellina e Valchiavenna.

premessa
Durante la Marcia della Pace di 
Norcia del 31 dicembre 2006 
mons. Tommaso Valentinetti, Pre-
sidente di Pax Christi Italia, ha 
indicato alcuni impegni e proposte 
sul tema “Disarmo” dopo aver ri-
badito che la via della pace passa:
•	 dalla	necessità	di	non	privatiz-

zare i beni essenziali come l’ac-
qua - dalla lotta alla fame e alle 
disparità sociali - da una nuova 
prospettiva di cooperazione in-
ternazionale e di sviluppo dei 
popoli (a 40 anni dalla “Popu-
lorum Progressio”)

•	 da	 una	 nuova	 qualità	 delle	 re-
lazioni intrafamiliari, da una 
maggior impegno per risolvere 
i conflitti sociali causati dalla 
marginalità lavorativa e sociale 
di giovani e immigrati.

Sempre mons. Valentinetti in re-
lazione al tema del conflitto fra 
scienza, tecnologia e tutela della 
vita, ha indicato alcuni impegni e 
proposte sul tema DISARMO che 
sinteticamente rilanciamo: 

armi nucleari
Nel magistero so-
ciale della chiesa 
è chiara, dalla 
“Pacem in terris” 
e “Gaudium et 
Spes” in poi, la 
condanna dell’ar-
mamento nucleare 
come terribile arma 
di distruzione di massa. 
Il problema è che si stanno 
sviluppando e sperimentando al-
cune armi nucleari tattiche, con un 
raggio di azione “limitato”. Non 
vorrei che questi nuovi strumenti 
di morte si giustificassero come 
possibili perchè non di “distruzio-
ne di massa”.
le cluster bomb
Letteralmente “bombe a grappolo”, 
si possono definire come “perfe-
zionatissime mine antiuomo”, che, 
con un nuovo vestitino, rientrano 
dalla finestra dopo essere state 
cacciate dalla porta. Sono proget-
tate per raggiungere quattro obiet-
tivi primari: Rendere impraticabili 

strade e piste d’ae-
roporto - Causare 

danni immediati 
ai veicoli del ne-
mico - Uccidere 
e ferire i soldati 
nemici nei loro 

accampamenti 
- Scompaginare 

le formazioni ne-
miche anche sul piano 

strategico. Dobbiamo an-
cora ricordare che L’Italia è al 4° 
posto come produttrice mondiale 
e al 2° come commercio di armi 
leggere. E mantiene costantemen-
te la sua leadership mondiale. Una 
particolare legge ad hoc dovrebbe 
essere approvata. Scienza e tec-
nologia devono essere al servizio 
della vita e non della morte. “Alla 
Chiesa italiana, afferma Mons. 
Valentinetti, sul tema disarmo è 
chiesto maggiore coraggio. Così 
come è chiesto maggiore coraggio 
per smascherare il “sistema guer-
ra” che sta imperversando in ogni 
modo. La “pazzia della guerra” si 

maschera di umanitario, di libertà, 
di democrazia, di cooperazione e 
continua a calpestare troppe donne, 
uomini, vecchi e bambini, popoli e 
regioni. Ecco perchè non possiamo 
fermarci e accontentarci dei picco-
li passi fatti. Si tratta ora di avviare 
un serio e organico lavoro sui temi 
di “Giustizia e Pace” iniziando dal 
ridare vigore e spazio alle Com-
missioni Giustizia e Pace a livello 
nazionale, diocesano e locale, con-
tinuando il lavoro educativo nelle 
nostre parrocchie e comunità loca-
li, allargando la collaborazione in-
ternazionale fra le chiese sui temi 
della pace e della scelta nonvio-
lenta, infine progettando itinerari 
specifici di formazione teologica, 
morale, spirituale alla pace che ac-
compagnino adeguate scelte di de-
nuncia, di rinuncia e annuncio per 
una nuova civiltà dell’amore”. 
(Promossa da oltre 50 associa-
zioni, è iniziata la raccolta firme 
per una proposta di legge per “la 
messa al bando in Italia delle armi 
nucleari”).

La crisi comunale ha evidenziato 
un lento ed inesorabile distacco tra 
l’amministrazione e i cittadini.E’ 
importante quindi ricostruire un 
rapporto di fiducia tra la comu-
nità cittadina, le associazioni, le 
categorie produttive, il mondo del 
volontariato, i semplici cittadini, e 
la politica cittadina incarnata dagli 
amministratori comunali. Per que-
sta ragione è essenziale rinnovare 
la politica con uno stile di rapporti 
politici più rispettosi della dignità 
delle persone, ed in particolare di 
quelle impegnate nel servizio po-
litico, una politica più serena, dai 
toni pacati che creda nel metodo 
del dialogo e del confronto tra le 
varie forze politiche, sia di mag-
gioranza che di minoranza, per la 
ricerca, possibilmente condivisa, 
del bene comune. Si dovrebbe 
quindi puntare con ogni mezzo a 

qualificare maggiormente Sondrio 
come:
•	 Una città della sobrietà, evi-

tando gli sprechi, contenendo 
le imposte comunali e sostene-
re la vita in tutte le sue fasi, le 
persone e le famiglie, in parti-
colare quelle più in difficoltà.

•	 Una città della responsabilità 
sociale che favorisca comporta-
menti responsabili negli ammi-
nistratori, in tutti i cittadini ed 
in particolare nei giovani.

•	 Una città dell’accoglienza, 
anche se viviamo in una pro-
vincia periferica, interamente 
montana con notevoli difficoltà 
di comunicazione, la qualità del 
sapere accogliere è fondamen-
tale per la crescita della città; 
significa innanzitutto fornire 
servizi pubblici e sociali con 
uguale dignità per tutti senza 

discriminazioni come risposta 
ai bisogni delle singole perso-
ne; vuol dire anche una città 
pulita, ordinata e bella.

•	 Una città della fraternità che 
non è un paradigma solamente 
cristiano ma di tutti gli uomini 
di buona volontà, infatti fu an-
che un valore dell’Illuminismo 
ma purtroppo fu messo da par-
te; la fraternità è strategica per 
rinnovare la convivenza sociale 
e politica su una dimensione 
diversa dall’interesse indivi-
duale o corporativo ma nella 
direzione del bene comune di 
Sondrio.

•	 Una città per lo sviluppo: non 
si dà crescita economica e so-
ciale che non sia per tutti e non 
per pochi. La politica può fare 
molto per favorire uno sviluppo 
equilibrato, equo e ordinato per 

Sondrio, favorendo il lavoro, la 
formazione e la cultura, i servi-
zi sociali e sanitari, lo svilup-
po urbanistico finalizzato al 
benessere dei suoi abitanti, 
la valorizzazione dell’ambiente 
e delle caratteristiche naturali 
delle sue frazioni.

•	 Una città della passione, in 
pratica una politica appassiona-
ta è presupposto fondamentale 
per tendere a realizzare que-
sti sette punti: amare la nostra 
città! Sondrio è ancora ricca 
d’energie positive, vitali, dina-
miche ed è importante che si ri-
trovino per un progetto comune 
di crescita sociale armoniosa, 
oltre le divergenze politiche e 
gli interessi di parte.

(A cura di Girolamo Rossi)



la FesTa del CalCio

L’U.S. Acli di Sondrio organizza la 1° Edizione de La Festa del 
Calcio. La manifestazione si svolgerà presso il Campo Sportivo di 
Castello dell’Acqua con la collaborazione dell’Amministrazione 
Comunale di Castello dell’Acqua nei giorni 25-27 aprile 2008 e del-
la Pro Loco di Castello dell’Acqua. All’interno della manifestazione 
si svolgeranno tre differenti tornei:
•	 1°	Campionato	Provinciale	US.	Acli	di	Sondrio	di	Calcio	a	8	Cat.	

Open Maschile
•	 1°	Trofeo	Provinciale	US.	Acli	di	Sondrio	di	Calcio	a	7	Cat.	Pri-

mi Calci (99-00)
•	 1°	Trofeo	 Provinciale	 U.S.	Acli	 di	 Sondrio	 di	 Calcio	 a	 7	 Cat.	

Super Junior (97- 98)
•	 1°	Trofeo	 Provinciale	 U.S.	Acli	 di	 Sondrio	 di	 Calcio	 a	 7	 Cat.	

Promozionale (94-95-96)

Sede Provinciale di Sondrio

Via C.Battisti 30 - 23100 sondRio
Tel. 0342 213905 (Caf)

0342 212352 (Patronato)
Fax 0342 517911

sondrio@acliservice.acli.it
sondrio@patronato.acli.it

Lunedi a venerdi
9.00-12.30 / 14.30-18.00

sabato 9.00 - 12.00

Caspoggio - c/o sala Parrocchiale
Mercoledì 9.00 - 10.30

Sede Zonale di Tirano
Piazza Cavour, 23 - 23037 tirano

tirano@patronato.acli.it
Tel. e fax 0342 706206
Martedì 14.00 - 17.00
Giovedì 09.00 - 12.00
Venerdì 09.00 - 12.00

GroSio
c/o oratorio

1°-3°-5° Martedì del mese 11.00-12.00

GroSoTTo
c/o oratorio Maschile

2°-4° Martedì del mese 11.00-12.00

BorMio
c/o Centro Anziani

Martedì 08.30-10.00

ST. MoriTZ
c/o Centro cattolico

1°-3° Mercoledì del mese 16.00-18.30

Sede Zonale di MorBeGno
Via Beato Andrea, 16

23017 morbegno - Tel. 0342 615404
morbegno@patronato.acli.it

Lunedì 14.30-17.30
Mercoledì 09.00-12.00
Venerdì 09.00-12.00
sabato 09.30-11.30

TalaMona
c/o Via Gavazzeni

Mercoledì 15.00-16.00
ogni sabato del mese 09.00-10.00

deleBio
Municipio - Venerdì 15.00-16.30

Sede Zonale di cHiavenna
Via Picchi, 11 - 23022 CHiAVEnnA

Tel. 0343 33830
chiavenna@patronato.acli.it

Martedi e giovedì 09.30-12.30
Mercoledì 09.00-10.30 / 14.30-17.30

sabato 09.00-10.30

novaTe MeZZola
c/o Municipio

Venerdì 09.30 - 11.00

l’inconTro
danilo Ronconi, direttore

Enrico Bellora, direttore responsabile
Girolamo Rossi, capo redattore

Redazione:
Gianfranco Cucchi, Enrico Bellora, 
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stefania Mistro, ilario sabbadini, 
Maria Carla Rigamonti, norberto Riva

L’incontro
Periodico edito da ACLi service 

sondrio s.r.l.
P.iVA 00775250145

Autorizzazione Tribunale di sondrio 
n. 47 in data 17 gennaio 1959

stampa: Tipografia Bettini - sondrio

tesseramento 2008
TeSSera acli - euro 16,00
TeSSera coniuGi - euro 26,00

associazioni cristiane lavoratori italiani
ovunque e sempre con voi
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Investire nella tutela dell’ambiente conviene, e da oggi ancora di più. Creval Energia Pulita è il finanziamento, a tassi e condizioni
particolarmente vantaggiosi, destinato a privati e imprese che acquistano un impianto fotovoltaico, installano pannelli solari o investono
in progetti finalizzati alla salvaguardia ambientale.

Dalla natura l’energia, dalla tua banca il finanziamento.

Diamo valore alla natura.
CrevalEnergiaPulita
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Tarabini alessandro 
s.n.c.

tinteggiature verniciature
rivestimenti plastici

via cà Bianca, 37/c - 23100 sondrio
tel. 0342 219620 - cell. 348 3868708

ConTriBuTi e pensioni - i nosTri serVizi

Via Furoni, 284/A - 23010 Piantedo (so)

noTizie dal paTronaTo aCli e dal CaF

E’ un servizio di assistenza e con-
sulenza per ogni esigenza contri-
butiva e previdenziale. Presso lo 
Sportello, potrai far verificare la 
tua posizione assicurativa, essere 
assistito nella richiesta di pensio-
ne ma anche di accrediti, riscatti, 
ricongiunzioni, totalizzazioni, 
trattamento di fine rapporto o, 
ancora, chiedere consiglio per le 
tue scelte in tema di previdenza 
complementare. Lo Sportello na-
sce per la difesa e la promozione 
dei diritti dei lavoratori e dei cit-
tadini nei confronti dello Stato e 
dei grandi Istituti di previdenza e 
di assistenza (INPS, INPDAP, EN-
PALS, INAIL, ecc.), per quanto 

riguarda le prestazioni previden-
ziali, assistenziali o risarcitorie a 
seguito di infortunio sul lavoro o 
malattia professionale. Dal 2005, 
per rispondere meglio alle esigen-
ze dei cittadini, un servizio appo-
sito si occupa al suo interno dei 
dipendenti pubblici (lo Sportello 
Previdenza Dipendenti Pubblici, 
presente nella quasi totalità del-
le sedi provinciali). Se le diverse 
pratiche di pensioni (vecchiaia, 
anzianità, reversibilità…) rappre-
sentano certamente la maggiore 
attività dello Sportello, sempre più 
si tratta del momento conclusivo 
di un intervento più continuati-
vo su tutta la carriera lavorativa. 

La “nuova cultura previdenziale” 
che lo Sportello si propone infatti 
di diffondere vuole tutelare i la-
voratori nel corso di tutta la loro 
vita lavorativa, attraverso azioni 
concrete: verificandone periodi-
camente posizione assicurativa ed 
estratto conto, componendo tra 
loro i vari “spezzoni” contributivi, 
cercando di valorizzare eventuali 
periodi di non-lavoro, valutando i 
periodi che possono essere oggetto 
di riscatto contributivo e verifican-
done la convenienza, esaminando 
le opportunità della previdenza 
complementare…

Ilario Sabbadini
Direttore del Patronato ACLI

Modello Unico/2008

Saldo imposte e contributi
e prima rata di acconto 2008: 16 GIUGNO 2008

Versamento seconda rata
in acconto 2008: 30 NOVEMBRE 2008

Modello 730/2008:

Consegna al CAF: 31 MAGGIO 2008

Conguaglio Fiscale
in busta paga o pensione: LUGLIO-AGOSTO

Prelievo sulla busta paga
o pensione del secondo acconto: NOVEMBRE

versaMento ici 2008

Acconto 16 GIUGNO 2008

Saldo 16 DICEMBRE 2008

per un FisCo a Misura di FaMiglia

Mantenere ed educare i propri figli è, per la fami-
glia, oltre che un obbligo morale e naturale anche 
un diritto-dovere costituzionale. Per questo la gran-
de questione fiscale oggi in Italia è il sistema di 
tassazione delle famiglie.

•	 Un	fisco	ingiusto	significa	famiglie	povere,	fa-
miglie che non ce la fanno, figli che non nasco-
no. Un Paese che non si rinnova. Le famiglie 
sono fortemente penalizzate, perché non si tiene 
veramente conto dei carichi familiari. Va quin-
di introdotto un sistema fiscale basato non solo 
sull’equità verticale (chi più ha più paga), ma 
anche sull’ equità orizzontale per cui, a parità di 
reddito, chi ha figli da mantenere non deve pa-
gare, in pratica, le stesse tasse di chi non ne ha. 
Il reddito imponibile deve dunque essere calco-
lato non solo in base al reddito percepito, ma 
anche in base al numero dei componenti della 
famiglia. Chiediamo, quale primo passo verso 
una vera equità fiscale, un sistema di deduzioni 

dal reddito pari al reale costo di mantenimento 
di ogni soggetto a carico, sulla base delle scale 
di equivalenza, indipendenti dal reddito, che gli 
studiosi hanno da tempo identificato.

•	 Questo	 sistema	 è	 semplice,	 di	 immediata	 ap-
plicazione, mantiene intatta la progressività del 
prelievo, può sostituire migliorandolo l’attuale 
complicato sistema di detrazioni. Il problema 
di coloro che non godrebbero delle deduzioni, a 
causa di redditi troppo bassi, i cosiddetti in-ca-
pienti, si può facilmente risolvere introducendo 
l’imposta negativa, un’integrazione al reddito 
pari alla deduzione non goduta.

•	 In	questo	modo,	nell’ambito	di	una	futura,	com-
plessiva riforma del sistema fiscale, sarà possi-
bile prevedere anche l’introduzione di strumen-
ti, quale il quoziente familiare, che abbiano alla 
base, come soggetto imponibile, non più l’indi-
viduo ma il nucleo familiare.

sCadenze FisCali 2008
prenoTa il Tuo 730/2008

allo 0342 213905

a cura di Mauro Bulanti


